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Beppe Grifeo 

Che vi sia pace  
 
Jazz - Generica 
Splasc(h) 
catalogo: CDH 2511.2 
Recensito su Suono n° 398 del 11-2006 

Non è certo un terrorista, un integralista, al contrario, Beppe Grifeo è un musicista che fa 
della sua musica un veicolo per far sì che al mondo si sappia che qualcuno ancora 
predica la pace. I tempi di guerra, d’altronde son brutti per tutti. Il pianista allora escogita 
un piano preciso, chiaro: presentarsi al concerto del teatro Ponchielli di Cremona il 13 
maggio del 2004 e ripercorre una storia del pianoforte, come vista da un altro punto di 
vista. Dal mondo arabo. Attraverso viaggi e concerti in Iraq, Marocco, Tunisia, Libano, 
Egitto e Turchia, Grifeo ha sviluppato un’enorme sensibilità per la cultura araba che ha 
presto applicato al suo amore, il pianoforte, raccogliendo in giro per i paesi arabi una 
serie di brani tradizionali, pensati per pianoforte, uno addirittura da lui stesso registrato al 
conservatorio di Baghdad poco più di dieci anni fa. Dopo l’unico originale, ripreso e 
variato a termine del disco, vale a dire Che vi sia pace, si parte dall’Egitto di Yussef 
Chalum, Taqsim higaz. Tra melodia e percussionismo, tra toni e microtoni, ostinati, sapori 
arabi, fragranze turche, Gurdijeff e tanti altri compositori, anche minori. Si esplorano altri 
campi dove poter marcare improvvisazioni e poter approfondire un linguaggio che, pur se 
parte da stilemi della cultura araba, cita i valori di John Cage, così come della scena 
neroamericana, in primis Sun Ra 
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